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internazionale 
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Proposte di Zarapkin per il disarmo effettivo 

La visita 
di Erhard 

I colloqui romani del can­
celliere di Bonn hanno dato 
risultati più modesti di quan-
to a Palazzo Chigi e soprat­
tutto alla Farnesina ci si at­
tendeva nel quadro della azio­
ne di isolamento della Fran­
cia di De Gaulle perseguita 
dal ministro degli Esteri Sa-
ragat. Erhard infatti, confer­
mando la giustezza della defi­
nizione « grossa palla di gom­
ma D che i suoi connazionali 
gli hanno da gran tempo af­
fibbiato, si è ben guardato 
dall'assumcre posizioni impe­
gnative sulla strada di una po­
litica di rottura con la Fran­
cia. Al contrario, sua preoc­
cupazione costante è stata 
quella di mantenere aperto il 
dialogo con De Gaulle anche 
se a più riprese ha tenuto a 
ridimensionare la portata del 
patto franco-tedesco. In questa 
opera, del reato, egli era stato 
preceduto dal presidente fran­
cese il quale ha fatto brutal­
mente capire ai suoi interlocu­
tori di Bonn, e in più di una 
occasione, di non essere per 
nulla spaventato dalla prospet­
tiva di una rapida fine del 
trattato De Gaulle-Adcnaucr. 
II meno che si possa dire, a 
questo proposito, è che Saragat 
è stato imprudente nel parlare 
a Washington di fine della 
intesa tra Francia e Germa­
nia di Bonn. Erhard ha evi­
tato dì seguirlo su questo ter­
reno e le ragioni sono facil­
mente comprensibili: fino a 
quando Bonn non avrà otte­
nuto adeguate contropartite, il 
dialogo con Parigi rimarrà 
una delle componenti essen­
ziali della sua politica. 

Quali contropartite? La ra­
pida attuazione della forza 
multilaterale — in quanto stru­
mento di controllo della or­
ganizzazione militare e della 
politica dell'Occidente — è la 
principale. E' di Erhard, in­
fatti, l'idea che una comune 
politica europea può essere 
fatta solo sulla base della pie­
na partecipazione sul terreno 
economico, polìtico e militare. 
Vi è in questa idea — piena­
mente condivisa da Saragat — 

una possibile piattaforma non 
di isolamento ma di assorbi­
mento della Francia e in più 
con il controaltare della pre­
senza britannica. Di qui il 
tentativo compiuto a Londra 
dal cancelliere di Bonn, e ri­
petuto da Saragat, di convin­
cere gli inglesi ad abbando­
nare le loro esitazioni sulla 
forz.ì multilaterale. Ma a Lon­
dra il disegno si è inceppato, 
per due • ragioni principali. 
Prima dì tutto perché le con­
dizioni di una eventuale par­
tecipazione britannica alla for­
ca multilaterale dovranno es­
sere negoziate — data la po­
sizione o l'ambizione britan­
nica di continuare a consi­
derarsi una potenza mondiale 
— direttamente con gli Slati 
Uniti; in srrondo luogo per­
ché la prossima scadenza elet­
torale consiglia la massima 
prudenza ai dirigenti inglesi 
su un terreno sul quale tutti 
gli strati della popolazione so­
no assai sensibili. 

Inceppato a Londra, il di­
segno di Erhard ha trovato 
difficoltà anche a Roma. Sa­
ragat e Moro, infatti, coscienti 
della estrema difficoltà di far 
accettare alla opinione pub­
blica una partecipazione ita­
liana ad una avventura « mul­
tilaterale » tedesco-americana. 
insistono perché tale parteci­
pazione venga annunciata solo 
dopo la adesione della Gran 
Bretagna. Erhard avrebbe vo­
luto bruciare le tappe, dicen­
dosi sicuro che l'adesione in­
glese sarebbe venuta succes­
sivamente, ma, data la situa­
zione, ha preferito non in­
sistere. SÌ è giunti, così, alla 
intesa di compiere in comune 
nuovi pns*i a Londra. 

Da tutto questo emergono, 
a nostro parere, due elementi. 
Il primo è che il governo di 
centro-sinistra continua a ve­
dere nella forza multilaterale 
l'unico strumento per una po­
litica europea; il secondo è 
che gli intralci che sorgono 
davanti alla realizzazione del­
la forza multilaterale dimo­
strano quanto avventurosa sia 
la strada scelta da Saragat per 
portare a ordine» tra gli al­
leati europei. 

a. i. 

Mosca 

Gromiko riceve 
l'ambasciatore 

dell'Italia 
Problemi internazionali e i rapporti italo-

sovietici temi dell'incontro 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 
L'ambasciatore italiano, Stra-

neo, è stato ricevuto da Gromi­
ko. L'incontro è avvenuto que­
sta mattina alle ore 10 ed è 
durato circa un'ora. Da parte 
italiana l'atmosfera in cui il 
colloquio si è svolto, viene de­
finita cordiale. Durante la con­
versazione, sono stati toccati 
problemi diversi sia di carattere 
internazionale sia di interesse 
strettamente itaJo-sovietico. Si 
è cosi parlato anche di scambi 
culturali e commerciali: la pros­
sima settimana, il ministro del 
commercio estero sovietico. Pa-
tolicev, verrà inviato a Roma 
per la firma dell'accordo già 
stipulato fra i due paesL 

L'impressione è che quello 
odierno sia stato un passo ita­
liano — —il primo del nuovo 
governo Moro — verso il gover­
no sovietico. Non siamo però 

, in grado di dire se esso abbia 
' un contenuto concreto e quale 
eventualmente questo possa es­
sere. Non si è trattato della 
risposta italiana al messaggio 
di Krusciov sulla rinuncia al 
l'impiego della forza per le con 
traversie territoriali: questa ri­
sposta non è ancora pronta e 
Straneo non è stato quindi in 
grado di consegnarla, sebbene 
abbia potuto, per sommi capi, 
preannunciarne il contenuto. 

Nell'insieme, l'incontro viene 
presentato come una presa di 
contatto a nome del nuovo go­
verno italiano. L'ambasciatore 
è reduce da un viaggio a Roma 
dove ha visto Moro, Nenni e 
Saragat ed è quindi andato a 

?rasentare a Gromiko quanto 
nuovi responsabili della poli­

tica estera italiana lo hanno in­
caricato di riferire. 

Crediamo che nel colloquio 
siano stati anche affrontati i 
temi della forza atomica multi­
laterale della NATO ' e degli 
esperimenti missilistici tedeschi 
in Sardegna. Sono temi che 
stanno molto a cuore ai sovie­
tici, perchè dietro di essi si 
cela la prospettiva e la minac­
cia del riarmo nucleare della 
Germania di Bonn. Non pare 
però che su questi problemi di 
massima importanza Straneo 
abbia potuto dire a Gromiko 
qualche cosa di nuovo e di real­
mente rassicurante. 

Nella stessa giornata ha con­
eluso il suo soggiorno nell'URSS 
il ministro delle Finanze fran­
cese. Giscard d'Estaing. Al rice­
vimento di commiato presso la 
ambasciata francese, l'inviato di 
De Gaulle ha conversato con i 
giornalisti. Su tutti quegli ar­
gomenti che concernono gli 
•spetti più propriamente poli­
tici della sua missione, egli non 
ha voluto però dire assoluta­
mente nuila. Non una sola pa­
rola, ad esempio, sul suo collo­
quio di ieri con Krusciov. Que­
sto ermetico silenzio è desti­
nato a lasciare l'Impressione 
che vi sia, sotto, qualche cosa 
di Importante. 

Ma stanno poi davvero cosi 

le cose? O non è questo miste­
ro, di per se stesso, un ele­
mento necessario al gioco di­
plomatico che De Gaulle sta 
conducendo? 

Ben pochi, in questo momen­
to, sarebbero in grado di ri­
spondere. 

Anche per i rapporti com­
merciali fra i due paesi, Gi­
scard d'Estaing si è limitato a 
fornire particolari tecnici, la­
sciando in disparte i problemi 
politici. Egli ha parlato di un 
prossimo aumento di scambi, 
senza fornire nessuna cifra. 

l'URSS: 
tutti i 

DALLA V PAGINA 
Erhard 

Memorandum in nove punti favore­
volmente accolto dal delegato USA - Il 
delegato italiano difende a oltranza 

la forza multilaterale 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 28. 

L'Unione Sovietica ha pro­
posto oggi alla Conferenza 
di Ginevra di affrontare im­
mediatamente il disarmo ef­
fettivo — le e misure fisi­
che di disarmo » cui si sono 
riferiti, in recenti dichiara­
zioni, tanto Krusciov e John­
son quanto il delegato bri­
tannico Thomas e il delegato 
canadese Burns — esaminan­
do la possibilità di distrug­
gere senz'altro l'aviazione da 
bombardamento, mezzi di 
offesa tecnicamente invec­
chiati nell'era dei missili, ma 
pur sempre temibili. E' una 
proposta che riprende e am­
plia un'idea prospettata l'e­
state scorsa a Mosca, in via 
non ufficiale, da Rusk e da 
Foster, e riecheggiata nelle 
indiscrezioni della stampa 
americana, alla vigilia della 
Conferenza. Ma gli america­
ni avevano parlato soltanto 
di « alcuni tipi di bombardie­
ri atomici >: tra gli altri, ave­
vano citato il B-17, dell' US 
Air Force, e un apparecchio 
sovietico avente le stesse ca­
ratteristiche. 

La - proposta sovietica è 
contenuta in un memoran­
dum di nove punti che Se-
mion Zarapkin ha presenta­
to stamane alla ripresa dei 
lavori e che riassume, preci­
sandole, le misure sulle qua­
li è possibile un accordo sen­
za attendere il trattato di 
disarmo generale. 

I nove punti del memoran­
dum, che Foster ha definito 
« molto interessanti >, sono i 
seguenti: 

1) evacuazione delle trup­
pe all'estero, e in particolare 
in Europa. L'URSS è pronta 
a ritirare tutte le sue forze 
armate entro i confini nazio­
nali. Se gli occidentali sono 
pronti a fare altrettanto, es­
sa propone che abbia luogo, 
come primo passo, una ri­
duzione di effettivi, su base 
di reciprocità, a cominciare 
da quelli stanziati sul terri­
torio delle due Germanie; 

2) riduzione degli effettivi 
delle forze armate dei diver­
si paesi. L'URSS è pronta 
ad attuare tali riduzioni, se 
anche gli occidentali lo sono; 

3) riduzione dei bilanci 
militari. L'URSS ha già « ta­
gliato > il suo di 600 milioni 
di rubli; anche gli Stati Uni­
ti hanno effettuato riduzio­
ni. I sovietici propongono 
che se ne facciano altre, in 
misura del 10-15 per cento; 

4) patto di non aggres­
sione tra NATO e Alleanza 
di Varsavia. E' giunto il mo­
mento di discuterne concre­
tamente: la forma non do­
vrebbe sollevare difficoltà; 

5) zone senza atomiche; 
è importante che esse siano L'URSS potrebbe vendere alla - , , , .. . . 

Francia maggiori quantità di pe- create la dove il pencolo e 
trolio: la Francia, a sua volta, maggiore. L'URSS e pronta a 

ivi impegnarsi a rispettarne gli 
statuti, non appena esse sia­
no costituite; 

6) divieto della dissemi­
nazione — diretta o indiret­
ta — delle armi atomiche; 

7) misure contro attacchi 
di sorpresa. L'istituzione di 
posti di osservazione nel ter­
ritorio delle due alleanze do­
vrebbe essere accompagnata 
da misure di distensione ef­
fettiva, come la riduzione 
delle truppe e il divieto del­
l'armamento atomico sul ter­
ritorio tedesco; 

venderebbe interi impianti, 
compresi quelli chimici-

Si tratta, come si vede, di 
notizie ancora molto generiche. 
Non crediamo che De Gaulle 
abbia mandato a Mosca uno dei 
suoi più brillanti esponenti del 
gruppo di tecnocrati di cui si è 
circondato, solo per risolvere 
questi problemi. Se così fosse, 
il viaggio non presenterebbe 
quell'interesse che si è voluto 
invece attribuirgli. Ma sui suoi 
scopi reali sapremo forse qual­
che cosa di più solo fra un 
certo tempo. 

Giuseppe Bofffa 

Wiesbaden 

Scomparso in Germania 
un aviogetto americano 

Avrebbe ssperato il confine della RDT 
durante una tempesta 

Londra 

Nuovi attacchi alla 
politica americana 

WDZSBADEN, 28. , 
Il comando dell'aviazione a-

mericana in Germania occiden­
tale ha iniziato ieri sera inten­
se ricerche per accertare la sor­
te di un aviogetto da addestra­
mento -T-39» che. con tre uf­
ficiali a bordo, non è rientrato 
alla base. L'apparecchio aveva 
un'autonomia di circa tre ore 
ed avrebbe dovuto rientrare 
alle ore 17. 

Un portavoce dell'ambasciata 
americana a Bonn ha dichiarato 
che l'aereo era stato abbattuto 
sul territorio della RDT, ma il 
comando di Wiesbaden ha di­
ramato subito dopo una smen­
tita. precisando che non si di­
sponeva' ancora di nessun ele­
mento sulla sorte dell'aereo. 

Sul territorio tedesco ha in­
furiato per tutta la giornata il 

maltempo. Non si esclude che 
l'apparecchio abbia superato il 
confine della RDT, ipotesi auto­
rizzata anche da informazioni 
giunte al centro quadripartito 
di controllo aereo di Berlino 
ovest, secondo le quali l'appa­
recchio era stato avvistato vi­
cino alla frontiera. L'agenzia di 
notizie della RDT. - A D N - ha 
diffuso un dispaccio nel quale 
afferma che non si ha notizia 
che un aereo americano sia sta­
to abbattuto nel cielo della Re­
pubblica democratica tedesca. 

Fra le varie ipotesi si avanza 
anche quella che l'apparecchio. 
per un guasto o a causa del 
maltempo, abbia smarrito la 
rotta e si sia schiantato in qual­
che zona montagnosa e isolata 
o della Germania occidentale o 
della CecotlavaecMa, 

8) distruzione dell'avia­
zione da bombardamento; 

9) interdizione degli espe­
rimenti atomici, sulla base 
del controllo nazionale. 

Zarapkin ha sottolineato, 
in una conferenza stampa 
tenuta dopo la seduta, la par­
ticolare attualità del primo 
punto, nel momento in cui 
la presenza di truppe stra­
niere suscita a Cipro, a Pa­
nama, in Africa e altrove 
conflitti così drammatici; e 
soprattutto ha indicato l'ur­
genza del patto di non ag­
gressione, alla luce delle re­
centi dichiarazioni di Spaak, 
di Butler e di Saragat. 

Ma l'attenzione si è rivolta 
soprattutto alla proposta re­
lativa ai bombardieri. Sta­
mane, Foster ha notato che 
una proposta analoga, anche 
se più limitata, era stata pro­
spettata, come già riferito, 
da parte americana. E ha in­
dicato che l'interesse ameri­
cano è tuttavia vivo. « Ab­
biamo tempo — egli ha det­
to — di esaminare tutti gli 
aspetti positivi del piano so­
vietico e di esplorare in par­
ticolare la possibilità di di­
struggere alcuni tipi di ae­
rei >. Zarapkin ha invece par­
lato di tutta l'aviazione da 
bombardamento, e non sol­
tanto sovietico e americano, 
ma di tutti i paesi; si è detto 
pronto ad accettare misure 
di controllo, e a chi gli chie­
deva di commentare un even­
tuale rifiuto della Francia e 
della Cina, ha risposto: €Que-
ste sono questioni da vedere, 
se mai, dopo l'accordo. Noi, 
comunque, non prevediamo 
eccezioni >. 

L'altro tema, che ha assun­
to rilievo oggi, è stato quel­
lo della forza nucleare mul­
tilaterale atlantica e dello 
armamento nucleare di Bonn. 
Stamane, poco dopo la pre­
sentazione del memorandum 
sovietico, il delegato italiano. 
ambasciatore Cavalletti, ha 
rotto il silenzio mantenuto 
fino ad oggi per far conosce­
re « il pensiero del governo 
italiano » in - proposito. < Si 
tratta — egli ha detto — di 
un progetto che è tuttora al­
lo studio e che l'Italia ha pre­
so in esame in vista di tre 
obiettivi: garantire la sua si­
curezza, assicurare un con­
trollo collettivo delle armi 
nucleari nello spirito del 
Trattato di Mosca, evitare il 
rischio di una disseminazio­
ne. Un'eventuale forza mul­
tilaterale non solo non avreb­
be le caratteristiche criticate 
dai paesi dell'est, ma servi­
rebbe ad impedire l'accesso 
dei paesi privi di armi ato­
miche a queste ultime, su ba­
se nazionale. Da questo obiet­
tivo, come lo studio del pro­
getto ha dimostrato, l'Italia 
non intende discostarsi >. 

Cavalletti ha anche preso 
posizione contro la riduzio­
ne delle forze dei due bloc­
chi in Europa (essa, ha so­
stenuto, « altererebbe l'equi 
librio militare») e contro il 
divieto delle atomiche in Ger­
mania, che i sovietici chie­
dono si accompagni all'isti­
tuzione dei posti di osserva­
zione. E ha caldamente di­
feso i militaristi della RFT 
(Bonn è e il solo paese che 
si sia impegnato giuridica­
mente a non avere armi ato­
miche») contro gli e attac­
chi ingiustificati » loro mossi. 

- Nella sua conferenza stam­
pa, Zarapkin ha recisamen­
te respinto, pur senza rife­
rirsi esplicitamente all'inter­
vento del nostro delegato. 
questo disinvolto tentativo di 
camuffare la sostanza della 
forza multilaterale L'URSS, 
egli ha detto, vuole sulla 
prevenzione della dissemi­
nazione di armi nucleari, 
- un negoziato onesto >, che 
chiuda tutte le vie di acces­
so dirette o indirette, alle 
atomiche; e in particolare 
che escluda dal possesso di 
queste armi chi ha preso per 
ben due volte in questo se­
colo l'iniziativa dell'aggres­
sione in Europa. L'accordo 
e la forza multilaterale re­
stano dunque obiettivi con­
traddittori. 

Il delegato italiano, vale 
la pena di rilevarlo, è il solo 
tra i presenti alla conferen­
za che si sia impegnato a fon­
do nel perorare la tesi con­
traria, facendosi portavoce 
degli interessi e delle posi­
zioni di coloro che, fuori del 
palazzo delle nazioni, temo­
no sostanziali progressi del 
negoziato. 

La delegata svedese, signo­
ra Myrdal, ha invece sotto­
lineato stamane la necessità 
di sbarrare la via alle armi 
atomiche e, in questo qua­
dro, ha salutato le proposte 
sovietiche per la distruzione 
dei veicoli di queste armi. 

Ennio Polito 

Fotografato 
il lancio 

di Echo II 

W A S H I N G T O N — Quattro foto sul lancio di sabato scorso 
del gigantesco satellite Echo I I : in alto a sinistra l'Echo I I 
mentre fuoriesce dal suo contenitore; a destra si sta gon­
fiando il gigantesco paltone; in basso a sinistra ed a destra 
il pallone raggiunge il suo completo gonfiamento. Le foto 
sono state scattate da un'altezza di 800 miglia dalla Ter ra 
da un apparecchio televisivo a bordo del razzo vettore. I l 
satellite ritrasmette segnali radio da un punto al l 'altro della 
T e r r a . (Telefoto A P - « l 'Unità ») 

Fallimento di Rusk 

Nessun accordo 
stretto a Tokio 
contro la Cina 
Il Giappone sta sviluppando i rapporti 

commerciali con Pechino 

TOKIO, 28 
Con cieca testardaggine, il 

segretario di Stato americano 
Rusk ha dichiarato oggi: 
« Noi appoggiamo il governo 
nazionalista di Formosa, lo 
riconosciamo come portavoce 
legittimo del popolo cinese e 
continueremo ad appoggiarlo 
all'ONU e altrove ». 

Rusk ha detto questa fra­
se irragionevole durante un 
discorso pronunciato al ter­
mine di un banchetto offerto 
in suo onore dall'associazione 
Giappone-USA, discorso che 
e stato un fiume di espressio­
ni acide e risentite, sia nei 
confronti della Cina, sia nei 
confronti della Francia (che 
però egli ha evitato di nomi­
nare in modo esplicito). Ha 
accusato la Cina di effettuare 
e fomentare aggressioni in 
Asia, in America Latina e in 
Africa, e ha detto che « biso­
gna evitare di far credere 
alla Cina rossa che la poli­
tica di violenza dà buoni frut­
ti, paga alti dividendi ». In 
sostanza, non ha fatto altro 
che ripetere tutti gli slogan 
americani contro la Cina, ri­
velando una* notevole irrita­
zione. di cui gli ascoltatori 
hanno ben compreso le ra­
gioni. 

Rusk. infatti, è indignato 
non solo contro De Gaulle. 
ma anche contro i dirigenti 
giapponesi, che non è riu­
scito a convincere dell'oppor­
tunità di allinearsi con gli 
Stati Uniti. La stampa giap­
ponese, non solo quella socia 
lista e comunista, ma anche 
quella borghese, si è schie­
rata in modo abbastanza e-
splicito a favore dell'iniziati 
va di Parigi. Il più grande e 
autorevole giornale di Tokio, 
VAsahi Shtmbun, ha lodato 
senza mezzi termini il rico­
noscimento di Pechino. Solo 
qualche piccolo gruppo di e-

strema destra si è schierato 
con gli Stati Uniti. 

Dando prova di una gran­
de abilità, il primo ministro 
e il ministro degli Esteri 
giapponesi sono riusciti, pur 
senza rompere con Rusk, a 
fargli capire che si conside­
rano liberi da qualsiasi im­
pegno e pienamente autono­
mi nel decidere la politica da 
farsi verso Pechino. 

Tokio non vuol compro­
mettere i futuri sviluppi del­
la sua azione con avventate 
prese di posizioni filoameri­
cane. Si tenga anche conto 
del fatto che il Giappone sta 
sviluppando i suoi scambi 
commerciali con la Cina, pur 
mantenendo buoni rapporti 
con Formosa, e si capirà il 
concreto retroscena del gra­
ve scacco di Rusk. 

Nuova Delhi 

Malumore 
nelle sfere 
governative 

NUOVA DELHI. 28. 
Un portavoce del ministero 

degli uteri indiano ha dichia­
rato oggi che il governo di Nuo­
va Delhi non ha alcun commen­
to da fare in merito al ricono­
scimento di Pechino da parte 
della Francia. 

La stampa indiana riferisce 
comunque che ambienti auto­
revoli del governo definiscono 
-sfortunato» il momento scel­
to da Parigi per compiere l'ope­
razione. Negli stessi ambienti, 
ci si augura che il riconosci­
mento francese non abbia come 
risultato «un incremento del 
potenziale militare cinese con­
tro l'India -. 

« Guardian » e « Ti­
mes » si scagliano 
contro le reazioni 
statunitensi al ri­
conoscimento fran­

cese della Cina 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 28. 

Lo stampa inglese prende 
atto con soddisfazione clie 
come conseguenza del rico­
noscimento del yoverno 'di 
Pechino du parte della Fran­
cia, l'immobilismo dell'Occi­
dente è stato rotto e la que­
stione è amvuta verso la con­
clusione più logica: l'ammis­
sione della Cina popolare al­
l'ONU Gli argomenti con cui 
si sostiene la necessità che 
l'Occidente ha di stabilire 
contatti con Pechino, nell'in­
teresse della pace mondiale 
sono noti: gli inglesi li ripe­
tono ormai da 14 anni, da 
quando cioè primo fra tutti 
gli stati occidentali, la Gran 
Bretagna stabilì relazioni di­
plomatiche con la Cina po­
polare. 

Il Times, neli analizzare la 
ostilità di Washington, ricorda 
quanto sia diverso l'atteggia­
mento pratico e realistico che 
la Gran Bretagna ha sempre 
sostenuto. Il Times respinyc lo 
argomento secondo il quale la 
mossa di De Gaulle sia in­
tempestiva o volutamente te­
sa a creare difficoltà nella po­
litica interna degli Stati Uni­
ti: le elezioni presidenziali 
— scrive il giornale — avver­
ranno solo fra nove mesi. La 
negativa reazione americana. 
trova ragione solo nell'osti­
nato rifiuto ideologico nei 
confronti della Cina e nella 
irritazione per l'atto di in­
dipendenza del generale — ir­
ritazione che è destinata a 
crescere se, cifre alla mano, 
si esaminano le concrete pos­
sibilità che la Cina popolare 
ha ora di entrare a far parte 
delle Nazioni Unite. Il Times 
cita poi quanto esso stesso 
scrisse all'atto dell'insedia -
mento del nuovo governo in 
Cina: il riconoscimento — 
venne sostenuto dal giornale 
in quella occasione — avreb­
be fornito 'gli strumenti di­
plomatici mediante i quali si 
possono discutere le differen­
ze di opinione e si possono 
intrattenere le normali rela­
zioni amministrative e com­
merciali ». Il Times conclude 
affermando che - nessuno può 
sostenere che la necessità di 
esaminare le divergenze fra 
la Cina e il resto del mondo 
sia ora meno urgente -. 

Sulla stessa linea di pacato 
realismo si muove anche il 
commento del Guardian che, 
prendendo in esame l'intera 
situazione dell'Asia sud-orien­
tale alla luce delia politica 
americana nella zona, mette 
in rilievo le contraddizioni e 
errori degli USA particolar­
mente durante l'era dulle-
siana. 

Se gli Stati Uniti non sono 
contenti del riconoscimento 
francese della Cina popolare, 
la Gran Bretagna — scrive il 
giornale — non è tranquilla 
circa lo sviluppo nel conflit­
to fra Indonesia e Malesia II 
giornale riflette da ricino 
quella che sembra l'opinione 
prevalente negli ambienti go­
vernativi al termine delle con­
versazioni fra Sir Alex Dou­
glas Home e Robert Kennedy. 
La proposta di una conferenza 
fra Indonesia. Filippine e Ma­
lesia .sul futuro del Borneo e 
una soluzione di compromes­
so fra Sukarno e la Federa­
zione malese è visto con so­
spetto da Whitehall. dove la 
si considera poco meno che 
il preludio all'allontanamen­
to degli inglesi dalla zona. 

Il risentimento degli ingle­
si è forte ed è motivato dagli 
aiuti che gli USA hanno con­
tinuato a fornire a Sukarno. 
Il Guardian è esplicito al 
proposito: all'epoca di Dulles 
la politica americana era 
quella di appoggiare in Asia 
ogni governo - fantoccio di 
provata fede anticomunista e 
la neutralità veniva conside­
rata altrettanto 
quanto il comunismo stesso. 
Gli americani sostennero ad­
dirittura una rivolta contro 
Sukarno non più tardi del 
1958. Tutto questo cambiò sot­
to Kennedy, ma il procedo 
di rinnovamento della politi­
ca americana in Asia non è 
completo e ancora oogi si fan­
no luce le contraddizioni drl 
passato. Sotto questo punto di 
rista, il riconoscimento della 
Cina popolare da parte della 
Francia è per il governo bri­
tannico un'occasione per dire 
che se De Gaulle (approfit­
tando degli errori americani) 
sta cercando un ritorno fran­
cese neali affari asiatici, an­
che la Gran Bretagna può re­
clamare il diritto alla propria 
presenza nella zona Sia pure 
dettati da motici di presti-
pio. il riconoscimento france­
se della Cina, così come il pre­
cedente sostegno concesso alla 
unificazione e neutralizzazio­
ne del Vietnam, sono prove 
di un apprezzamento pia rea­
listico della situazione asiati­
ca da parte di De Gaulle. 

vera e propria partnership >. 
In parole più semplici: Er­
hard non vuole nella NATO 
l'egemonia esclusiva degli 
Stati Uniti, ma vuole la for­
za multilaterale nella quale, 
sotto il pretesto della part­
nership si realizzerebbe au­
tomaticamente una premi­
nenza tedesco-occidentale, in 
forza del potenziale economi­
co e militare già raggiunto 
dalla Germania di Bonn. 

Presso Moro e presso Sa­
ragat, ha rilevato a questo 
punto Erhard, < è stata tro­
vata grandissima compi elisio­
ne > per le idee tedesche sul­
la forza multilaterale < an­
che se fino ad ora non sono 
venute dichiarazioni impe­
gnative >. Ma, ha aggiunto 
il cancellici e, < abbiamo i ne­
vato la volontà e la disposi­
zione — da parte italiana — 
di fare determinati passi nel­
l'ambito della forza multila­
terale e potremo avere quin­
di un certo successo anche 
in questa questione come su­
gli altri argomenti dei nostri 
colloqui >. 

Assicurando la sua < vo­
lontà > di compiere i passi 
che Bonn si attende da esso, 
il governo italiano, dunque, 
ha però rimandato le « di­
chiara/ioni impegnative > elio 
i dirigenti federali vogliono, 
in attesa d'una decisione bri­
tannica sulla forza multila­
terale di fronte alla quale, 
per motivi di vario ordine. 
Londra mantiene ancora una 
certa reticenza. 

Erhard ha accennato fra 
l'altro anche alla situazione 
dei lavoratori italiani in Ger 
mania ammettendo che e mol­
to è ancora da fare per crea­
re condizioni soddisfacenti 
per questi operai >; la solu­
zione del problema, a suo 
avviso, è ostacolata dalle 
« questioni urbanistiche > su­
scitate dalla dislocazione di 
industrie e di lavoratori in 
zone povere e disagiate della 
Repubblica federale. 

Nel corso della conferen­
za stampa Erhard ha annun­
ciato di aver invitato Moro 
e Saragat a recarsi a Bonn 
« perché il contatto personale 
è la base di partenza per 
quanto vogliamo fare ». 

Nel corso della mattinata 
erano continuati i colloqui 
politici italo-tedeschi: prima 
a Palazzo Chigi fra Moro 
ed Erhard e alla Farnesina 
fra Saragat e Schroeder, più 
tardi, infine, in una riunio 
ne collegiale, sempre a Pa 
lazzo Chigi, con l'intervento 
delle due delegazioni al com 
plelo. In questa sede Moro 
ha espresso — dice un'infor­
mazione ufficiosa — e la sua 
più viva soddisfazione per la 
larghezza e l'identità di ve­
dute riscontrate per i proble­
mi politici e quelli economi­
ci >. Il Presidente del Con 
siglio italiano < ha ancora ri 
levato la confortante identi­
tà di vedute tra i due gover 
ni in materia di politica ge­
nerale: volontà di proseguire 
una effettiva solidarietà eu­
ropea sulla quale le due par­
ti pongono l'accento e l'im­
pegno in vista di una Euro­
pa unita, non ristretta in 
confini insufficienti, ma aper­
ta ai suoi naturali confini, 
identità per la solidarietà 
nell'ambito della NATO e per 
le funzioni che in seno alla 
alleanza atlantica spettano 
alla comunità ( europea >. 

Dal canto sub il cancelliere 
di Bonn ha sottolineato < lo 
spirito di cordiale collabora­
zione > che ha improntato i 
colloqui e ha soggiunto che 
e se i problemi di carattere 
generale non si possono ri­
solvere bilateralmente è pe­
rò possibile, attraverso incon­
tri bilaterali, condotti con 
metodo in varie direzioni, tro­
vare soluzioni multilaterali >. 
Che è appunto, come si è 
visto, la linea seguita da 
Erhard da quando è al po­
tere per arrivare a far pre 
valere i punti di vista te­
desco-occidentali presso i suoi 
alleati. Obbiettivo al quale, 
nei suoi colloqui romani, egli 
si è probabilmente abbastan­
za avvicinato. 

Il cancelliere, sempre nella 
giornata di ieri, ha anche 
avuto un incontro con il 
Presidente della Repubblica 
Segni al Quirinale dove ha 
poi partecipato ad una cola­
zione: ha deposto una coro­
na di alloro alla tomba del 
Milite Ignoto ed ha parte­
cipato ad un ricevimento in 
suo onore in Campidoglio. 
Oggi egli sarà ricevuto. 
insieme con il ministro degli 
Esteri Schroeder, da Papa 
Paolo VI. 

mutamento. Base e Rinnova-
mento, le due correnti della 
« sinistra de » di Donat-Cattin, 
Pastore, Galloni e Granelli, 
hanno ottenuto dei riconosci­
menti dai quali le due « cor­
renti », si ritengono molto 
appagate. Esse hanno visto 
raddoppiata la loro rappre­
sentanza in Direzione, (da 
uno a due) e sono state am­
messe a far parte di un Co­
mitato di segreteria pre-con­
gressuale. 

Commentando i risultati 
del Consiglio nazionale, Donat-
Cattin ieri H' dichiarava posi­
tivi, sottolineando che esso 
aveva accettato la convocazio­
ne del Congresso a breve sca­
denza, l'adozione della pro­
porzionale, la costituzione di 
una nuova maggioranza < con 
l'asse più a sinistra » e la co­
stituzione del comitato di se­
greteria. Donat-Cattin rileva­
va positivamente anche i pro­
blemi e i quesiti posti da Fan-
fani nel suo intervento (rin­
novamento del partito). 

Sulla Gazzetta del Popolo, 
un commentatore vicino alle 
sfere dirigenti d.c. nel presen­
tare Rumor scriveva che si 
tratta sì di un « leader doro-
teo, ma da tempo la sua linea 
va oltre i cirscoscritti confini 
della .sua corrente. Egli inten­
de utilizzare tutte le forze, 
senza schematismi, e non deve 
essergli riuscito sgradito il ri­
mescolamento di carte cui si 
è assistito nel Consiglio na­
zionale >. 

Spiegando la convergenza 
Fanfaiu-« dorotei », il giornale 
scriveva poi apertamente che 
* motivi tattici, oltreché poli­
tici, hanno determinato talu­
ne iniziative di corrente: ed 
è perciò legittimo chiedersi 
se le concordanze emerse alla 
vigilia e nel corso del Consi­
glio nazionale arriveranno in­
tatte al congresso di giugno o 
non si modificheranno per 
strada ». 

Altri giornali di destra (co­
me il Resto del Carlino), an­
notavano invece che la ma­
novra di Fanfani e dei dorotei 
per liquidare il « mediatore » 
.Moro, ormai inviso a entram­
bi, è fallita. Prova ne sarebbe 
la seconda vicesegreteria a 
Scaglia, « fedelissimo di Moro 
e sgraditissimo a Fanfani ». Lo 
stesso giornale, tuttavia, esa­
minando la nuova direzione 
(senza scelbiani e con più « si­
nistra») scriveva preoccupato 
che « se non è riuscito il pia­
no fanfaniano di colpire Moro, 
non è riuscito neppure il pia­
no doroteo di arrestare la cor­
sa a sinistra del partito ». 

Un commento molto ottimi­
stico, sulla falsariga dell'Auaii-
til, è stato dato dall'ADN 
(PSI), che si è rallegrato per 
la nuova « maggioranza omo­
genea di centrosinistra » e del­
la « vittoria di ieri, che ha co­
ronato la battaglia della sini­
stra de ». L'ADN trovava po­
sitivo anche il discorso di Co­
lombo (criticato dagli stessi 
basisti e sindacalisti de) tro­
vando in esso qualcosa di 
« stimolante », invece che 
« frenante », per la politica di 
centrosinistra. 

Secondo notizie di agenzia, 
anche la Direzione del PSI, 
riunitasi ieri in vista del CC 
di oggi per un esame della si­
tuazione politica e della orga­
nizzazione del partito, avreb­
be espresso un « giudizio po­
sitivo sulle conclusioni del 
CN democristiano ». 

DC 

Nella seconda 
metà di giugno 

la visita 
di Krusciov 

in Scandinavia 
COPENAGHEN 28. 

Il primo ministro sovieti­
co. Nikita Krusciov, ha accet­
tato di Visitare la Danimarca, 
la Svezia e la Norvegia. Lo ha 
annunciato il Ministero degli 
Esteri danese precisando che 
il primo ministro sovietico vi­
siterà dal 17 al 21 giugno la 
Danimarca, dal 22 al 27 la 
Svezia e dal 28 giugno al 2 
luglio la Norvegia. 

. , _, te avevano chiesto i fanfania-
™ 2 2 * ? Ini, si vedrà affidate funzioni 

di vera e propria vicesegre­
teria politica, con un'attribu­
zione specifica che dovrà pre­
cisare il carattere « politico » 
della sua nomina. Non così 
sarà per l'altro vicesegretario, 
il moroteo Scaglia. Le sue 
funzioni saranno, infatti, mol­
to più numerose e, quindi. 
molto meno precisate. Egli 
manterrà la carica di diretto­
re del Popolo (che, nella DC. 
non è rilevante), e poi sarà 
« addetto » ad una serie di ri-
suonanti ma vaghe funzioni. 
quali i « rapporti internazio­
nali, culturali e formativi ». 
Nella pratica, si afferma. Sca­
glia sarà un vicesegretario ! 
« tecnico », mentre Forlani sa- j 
rà il rappresentante diretto di 
Fanfani nella segreteria, una j 
specie di co-gestore della di­
rezione politica della DC, dal­
la quale — sottolineano i fan-
faniani — è stato estromesso 
Moro. 

I mutamenti nel vertice del­
la DC hanno veduto un altro Leo Vestri 
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